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Alle ora 11,30, nella Chiesa di Santa Maria degli
Angeli, coll'intervento delle LL. MM. il Ro o. la Ro-

gina, dei Principi e Principesso del Montenegro, dei
Principi e Principesse di Savoja, del Duca di Oporto,
del Principe Vittorio Napoleono, dei grandi Ufficiali
e Dignitari di Corte, delle Presidenze del Senato del
Regno e della Camera dei Deputati, del Corpo diplo-
matico e di tutte le Autorith Civili e Militari, ebbe
luogo, in forma solenne, la cerimonia religiosa del
matrimonio.

PARTE UFFICIALE

COMMISSIONE DELLE PREDE

Oggi allo ora 10, noi Ït. Palazzo del Quirinale, alla
presenza delle LL. AIM. if Èo o la Regina, di S. M.
la Regina Maria PÌã delle LL AA. Principe e Prin-
cipessa del Montenegro, delle LL. AA. RR. i Prin-
cipi e lo Principesse di Savoja, del Principe Vittorio
Napoleone, del Duca d'Oporto, del Principe Karagoor-
gevich, degli Alti Dignitari di Corte, dei Cavalieri
dell'Ordine della SS. Annunziata, delle LL. EE. i Pre-
sidenti del Senato del Regno e della Camera dei

Deputati, dei grandi funzionarl Civili e Militari,
del Profetto o della Deputazione Provinciale, del Sin-
daco e della Giunta comunale di Roma, di molti Se-
natori e Deputati e numerosi invitati, fu celebrato il
matrimonio in forma civile di S. A. R. Vittorio Ema-
nuele, Principe di Napoli, con S. A. la Principessa
Petrovich del Montenegro.

11 Presidento del Senato e il Presidente del Con-

siglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, funzionarono
da ufficiali dello Stato civile.
L'atto nuziale, rogato e letto dal Presidente del Se-

nato del Regno, venne.firmato dalle LL. AA. RR. il
Principo di Napoli e Principessa Elena, dalle LL.AA.
RR. il Duca d'Aosta e il Conte di Torino, come testi-
moni, quindi da S. M. il Ro e da S. A. il Principe
Niki.ta, dalle LL. EE. il Presidento del Senato, Cav.
Farini, o dal Marchese Cav. Di Rudini, Ministro del-
iInterno.

La Commissione dello prodo ;
Udita la relaziono·dol presilente sullo stato degli

atti ;
Vista l'istanza della Casa Lacarriëre et fils por a-

vere intero il termino di trenta giorni portato dal

llegolamento 24 agosto 1890 onde poter produrre i
suoi documenti e presentare le sue memoric ;
Vista la proposta del Commissario del Governo,

con cui si associa a tale istanza;
Atteso che, non ammettendo il Governo francese

l inserzione nel Journal Offleiel di atti dello Autorith
estere, non si poterono fare in Francia lo notillea-
zioni opportune alle persone presumibilmente interes-
sate nell' affare del Doelw(jk con quel modo che fu

praticato in altri paesi, ma tali notificazioni si do-
vettero fare individualmente;
Che solo il 15 e il 16 settembre scorso fu possibile

fare in Francia siffatte notificazioni alle persone pre-
suute interessate in quell'affare; e solo da documenti
pervenuti alla Commissione nella prima decade del
corrente ottobre si venne a conoscere che la Casa a
cui era stato nologgiato il Doc/w(jk A la Casa La-
carriére et fils di Parigi;
Che immelliatamente si fece istanza al Ministero

degli Esteri afBnchè volesse, per mezzo del R. Am-
basciatore a Parigi, gag eseguire, anche riguardo 'a
quella Casa evidentemeq‡o interessata nell'affare sud-
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detto, le notificazioni necessarie ; Ie qtiali non pote-
rono farsi se non il 42 ottobre corrente ;
Che a tenore degli articoli 3 e 5 del Regolamento

24 agosto 1806, le par'ti hanno il tärÀine di trenta

giorni per eleggere donlicilio in Roinà, còstitäirsi un
procurator , esaminard gli Atti e preshnfare le loro
memorie ;
Che questo termine, il quale (nei páesi ip cui $1

poterono fare le notificazibni mediante inserzione nel
rispettivo giornale uficiale) è scaduto pop tutti gli
inferessati il 20 corrente mese, in Francia non po-
trebbe, secondo equità, cominciare a decorrere por
piascuno di essi sé non dal giorno delle rispettive no-
tificazioni;
Per questi motivi;
Visti gli articoli 3 e 5 del Regolamento sovra-

gitato;
Dichiara doversi, por tutti. gli interessati residenti

in Francia, lasciar decorrere il termine di giorni trenta
da quello della notificazione rispettivamente loro fatta,
termine questo il quale scade per l'ultimo di essi il
13 novembre 1896.

Roma, 21 ottobro 1896.

T. CANONICO, Ëf68idgNld.
Locuso SERRA.
CARLO ÛRILLO.
ENRICO TIVARONI.
M. LA TERZA.

AcousTo WITTING.
B. BERIO, ÑOpfdÛßflO.

LEGGI E DEORETI

Il Numero 481 delle Raccolta u//iciate delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERT() I
per grazia ai Êio o per voloath della 1(aziono

RE D ITALIA

· Visto l'articolo 8 dello Statuto ;

Sulla pi•oposta del Nostro Guardasigilli, IMinistro
Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Gin-
stizia e dei Culti, di concerto ¿òi Ministri della Guerra,

d) delitti di duello, preveduti dal Capo IX,
'I'itolo IV, Libro ÏI del Codice penale, escluso il caso
dell'omicidio, preveduto dall'articolo 239~ n. 1, dello
stesso CRick;

e) reäti di diserzione .dalle navi della marina
mercantile nazionale, conimessi da individui della ma-
rina mercantile, tanto cittadini che stranieri, preve-
dûti dåt Cilio I, TitoÏo II, Parte II del Codice per la
marÏna- mercantile ;

f) contravvenzioni agli articoli 177 e 180 del
Codice di commercio, commesso dagli amministratori
delle Societh in accomandita per azioni, delle Societå
anonime, delle Associazioni di mutua assiceazione o

delle Cooperative per azioni ;
g) contravvenzioni alle leggi e regolamenti

sullo stato civilo ;

h) contravvenzioni prevedute e punito dall'ar-
ticolo 110 della legge notarilo ;

i) contravvenzioni alle leggi relative ai pesi
ed alle misure, prevedute dal testo unico approvato
col R. decreto 23 agosto 1890 n. 7088 ;

j) contravvenzioni prevedate e punite dall'ar-
ticolo 18 del regolamento provvisorio, approvato con

Sovrano rescritto del 5 marzo 1851, per la estra-
zione dello zolfo col sistema dei calcaroni, in Si-
cilia.

Art. 2.
Oltre i casi indicati nel precedente articolo, è abo-
lit I l'azione penale ppi reati finora commessi,, poi
quali la legge stabilisce : una pena restrittiva della
liberti personale fino a sei mest ; ovvero una ,pena
þecuniaria che, convertita a norma di legge, avrebbe
una durata, nori, superiore a sei mesi ; ovvero una
pena restrittiva della Irbertà personale ed insieme
una pena pecitniaria, le quali, nel complesso, conver-
tendo quest'ultima a norma di legge, avrebbero una

durata non superiore a sei mesi.
Qualora sia alternativamente stabilita una pena re-

strittiva della liberth personale od una pena pecu-
niaria, si preriderâ per base, per l'applicazione del

presente articolo, la pena che abbia una durata
minore.

Art. 3.
della Marina e di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo de'dretato e dècretia'mo:

Art. i.
È concessa amnistia pei seguenti reati ;

, a) reati preveduti dalla legge sulla stampa;
b) delitti politici, preveduti dagli articoli 104 a

127 del Codice penale, e di eccitanteiiß á commet-

terli, þreveduto dall'articolo 135 -deÏ Codice men
desimo;

c) dolitti contro le libei•t pdittiche, contro la

libertà dei culti e coútro lUlti 'rth del lavoro;

Oltre i casi indicati nell'articolo primo, le pene re-
strittivo della libertà persogale fino a tre mesi ; le

pene pecuniarie che, convertite a normá di legge,
abbiano una durata non superiore a tro mesi; e le
penè restrittive della libertà personale, applicate in-
sieme ad una pena pecuniaria, lo quali, nel complesso,
convertendo quest'ultima a norma di legge, abbiano
una durata non superiore a tro mesi, inflitto o che
wranno inflitte per reati commessi fino alla data del
presente decreto, sono condonate : quelle che abbiano
una durata shþeriore 'sono diminuite di tre mesi.

Art. 4.
Per le donne, pei sordo-muti e per coloro cho alla
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data del presente decreto non hanno compiuto i 18 o
hanno superato i 70 anni, l'abolizione dell'azione pe-
nale, concessa nell'articolo secondo, ð estesa ai reati

pel quali la legge stabilisce una pena che, calcolata
nei modi ivi indicati, non superi la durata di un
anno ; ed il condono o la diminuzione, concessi nell'ar-
ticolo terzo, si estendono alle pene che, calcolate nei
modi ivi indicati, non superino la durata di sei

mest.

La disposizione del presente articolo si applica
anche a coloro che si trovino in istato di completa
cecità.

Art. 5.
Nel caso di concorso di reati o di pene, l'abolizione

dell'azione penale si applica a ciascun reato, ed il
condono o la diminiisione dellä pene si applina alle
pene, qumulate secondo le norine stabilite negli arti-
coli 07 e seguenti del Codice penale.

Art. 6.
L'amnistia concessa col Nostro décreto del 14 marzo

1896 n. 58, 6 estesa a tutti gli imputati o condan-
nati per i moti di Sicilië e di Lunigiana, o per fatti
at inedesimi bonnessi, tanto se siano stati condannati
dai Triblinali ordinari, þrima della istituzione dei
Tribunali niilitari ordinata coi dooreti 8 gençaio 1894
del R. Co am°ssa ·io straordinario per le Provincie
della Sicilia e 17 gennaio 1891 del 14. Commissario
straordiriario per la Lunigiana, quanto sé, dopo la
cossizidile dallo sistò d'assédio, siano stati deferiti
alla giui•ísdiéiäne déi Ti•ibundli ordittari.

Art. 7.
Le pane inflitte in contra liittorio o in contumacia

dai Tribunali militari, indicati nell'articolo p1·ededente,
alle quali non venne applicata l'amnistia concessa col
Nostro decreto del 14 marzo 1890 n. 58, sono com-

mutate nel confino per una durata corrispondente ad
un terzo della pena che rimano tuttora da scontare
e non oltre anni due, e nella successiva vigilanza
della pubblici sicurezza per mesi soi.

Art. 8.
Nondimeno rimangono esclusi dai benefici concessi

negli articoli ð o 7 coloro che, per dichiarazione
espressa nel dispositivo della sentenza, furono rico-
nosciuti colpevoli e condannati come autori o complici
di omicidio o di lesioni ¡iersonali che hanno cagiënato
la morte, o come autori di tentativo di omicidio.

Art. 9.
L'amnistia ed i benefict concessi col presente de-

creto non pregiudicano alle azioni civili e al diritti
dei terzi, derivanti dai reati che ne formano l'og-
getto.
Nondimeno i marinai della muina mercantile, am-

messi all'amnistia per effetto dell'articolo primo, let-
tera e) del presente decreto, sono reintegrati nei loro
diritti verso la Cassa degli invalidi, per quanto ri-

guarda la nprigazione utile alla liquidazione dei loro
assegnamenti anteriori alls diserzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dglo Stato, sia inserto nella- Raccolta uffloiale
delle Íeggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 ottobre 1896.

UMBERTO.
G. CosTA.
PELLOUX.

' B. BRIN.
GUICCIARDINF.

Visto, 15 Guardasigilli: G. Cosn,

Il Numero185 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth dolla Naziono
ILE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri Ministri per gli Affari di
Grazia e Giustizia e dei Culti, e per le Finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo dedretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono condonate le pene pecuniario incorse, e non

pagste alla pubblibazione del presente decreto :

a) per le contravvenzioni in materia d.i ta= se di
bollo regolate dal titolo VIII della legge 13 settem-

bre 1874 n. 2077 ;
b) per le contravvenzioni alle leggi sul bollo

delle caitte da giuoco;
c) per lo contravvenziorri alle leggi sulla t assa

di bollo dei contratti di borsa ;

d) per le contravvenzioni alle leggi relative alla
tassa axille doncessioni governative e sugli atti e prov-
vedimenti amministrativi.
Per ottenere il condono öccdrre che entro tro me'ai

dalla pubblicazione del presente decreto, siano pagate
le tasse titttori dovute con l'adempiménto, in quànto
sia possibile, delle formalità prescritte.

Art. 2.
Sono condonate le pene pecuniarie incorse e non

pagate alla pubblicazione del presente decreto per
contravvenzione all'art. 7 dolla legge 23 giugno 1873

n. 1444 (serie 2') relativa alle omesse o inesatte di-
chiarazioni delle imposte diretto; all'articolo 00 della
legge 24 agosto 1877 n. 4021 (serie 26) per l'imposta
sui redditi della R. 11.; agli articoli 13 e 14 del re-
lativo regolamento 3 novembt e 1894 n. 493 nonchè agli
articoli 24 e 32 della legge f* marzo 1886 n. 3682 (se-
rie 3') pel riordinamento dell'imposta fondiaria.

'

Art. 3.
Sono condonate le pone pecuntarte incorso e non

pagate alla pubblicazione del presente decreto:
a) per le contravvenzioni previste e punite da-
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gli articoli 81, 83, 88, 89 90, 91 e 125'(i°'e-R* com-
ana) della legge dokanale :

b) per lo -confravveiziolii agli articoli l2 e 23
della legge sugli spiriti 30 gennaio 1896;

c) pei· le contiavverizioni alla legge sul lo'tto,
purchè lo pone aliplicaliill o1 applicate non eccedinö
1e lire 300, e non trattisi di recidivi;

. d) per le contravvenzioni alle leggi sulle priva-
tive dello Stato, riguar.Janti i sali e tabacchi, esclusi
i casi di contrabbando, purchð la pena applicabile od

applicata non ecceda le lire 100, o non trattisi di re-
cidivi ;

e) per le contravvenzioni alla legge 14 luglio 1801
n. 682 per lo polveri piriche ed altri prodotti esplo-
denti;
f) per le contravvenzioni all'art. 10 dolla legge

8 agosto 1895 n. 486, allegato E, sulla tassa per la
fabbricaziono dei flammiferi;

g) per le contravvenzioni all'art.8 della legge 8

,agosto 1895 p. 486, allegato F, riguardante la tassa
sul gas-luce e sull'energia elettrica.

Art. 4.
Sono puro condonate le pone pecuniare, incorse o

non pagate alla pubblicazione del presento decreto per
le contravvenzioni non ospressamonte previste nello
leggi sulle tasse di fabbricazione per trasgressioni '
alle discipline stabilite dai regolamenti per l'applica-
-zione di osso leggi.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regné d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 ottobre 1896.
UMBERTO.

G. CostA.
BRANCA

Visto, D Guardasigilli : G. Cosn

X Numerp 408 della Raccolta ajjieiale delle leggi e dei de-
kreti del Regno, contiene il seguenté decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla, proposta del Nostro Ministro per le Finanze ;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.
Sono condonate le pane pecuniarie incorse e non

.pagate alla pubblicazione del presente decreto :
a) per le contravvenzioni in materia di tasso

di registro previste dagli articoli 103, 10.4, 105 (pe-
nultimo comma), 106, 107, 110, 113, 115, 116, 117,
118, 147 della legge 13 settembre 1874 n. 2076, e
dagli articoli 3, 4 e 6 della legge 14 luglio 1887

n. 4702;
b) per le coutravvenzioni relative ai repertori

prescritti in materià di tasse sullp assicurazioni ma-
rittime, o sui contratti vitalizi, dagli articoli 7, 8, 9
e 25 dolla legge'26 gennaio 1896 n. 44;

c) pet le contravvenzioni in materia di tasse
siille assicórazioni diverse dalle marittime, previste
dagli articoli 19 e 22 della detta legge, 26 gennaio
1896 e per qúelle altreal previste dall'articolo 20
della stedsa legge, concernenti il registro dei premi,
e la conservazione delle polizze originali, e delle

quietanze ivi indicate.
Per ottenere il condono occorre che, entro tre mesi

dalla pubblicazione del presente decreto, sieno pagate
lo tasse tuttora dovute, con l'adempimento, in quanto
sia possibile, delle formalità prescritte.

Art. 2.
Sono condonate le sopratasse incorse e non pagate

alla pubblicazione del presente decreto, prescritte
dagli articoli 1° o 4° della legge 23 giugno 1873 n.
1444 (serie 2a) per omesso o inesatte dichiarazioni
delle imposte dirette.

Art. 3.
Sono condonate le pene pecuntarte incorse e non

pagate alla pubblicazione del presente decreto, previ-
ste dalla legge 11 agosto 1870 n. 5784, allegato G,
per omissione o ritardo nella esecuzione delle volture

CORSuar16 0 peP Om1881ono di denunzia degli atti trasla-
tivi d'immobili.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufneiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a' Roma, addi 24 ottobre 1896.
UMBERTO.

BRANCA.
Visto, D Guardasigilli: G. Cosn.

B Numero 167 deMa Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

- UMBEllTO I
per grazia di Dio o per volonth de1Ia liaziono

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 dello Statuto costituzionale del

Regno;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia o dei Culti,
della Guerra e della Marina ;
Sentito il parero del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decrotato o decretiamo :

Art. i.
È concessa amnistia:

A) Ai renitenti o agli omessi delle leve di
terra e di mare nati posteriormente al 1858, che ri-
siedano nel Regno, o, o siansi già costituiti, ovvero si

costituiscano entro il 31 dicembre 1897;
B) Ai renitenti e agli omessi delle leve di terra

nati negli anni 1875 e 1876 e a quelli della leva di

mare nati nell'anno 1875, i quali, o reduci dall'estoro
siansi già costituiti alle autorità di leva nel Regno ;

oviero, trovandos°r tuttora all'estero, si costituiscano,
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ontro il 31 dicembro 1897, alle autorità di leva nel

Regno; o, entro questo termine, regolino la loro po-
sizione nei modi indicati nell'articolo 2 del Nostro
decrato 2 ottobre 1895 n. 593.

Art. 2.
È pure concessa amnistia:

A) A tutti i militari del Regio Esercito e della
Regia Marina residenti all'estero o nel Regno che
siano incorsi nel reato di diserzione semplice ante-
riormente al t* ottobre 1896.
Per quelli fra essi nati posteriormente al 31 di-

cembre 1856 e che non siansi già costituiti alle au-
torità militari nel Regno, la concessione dell'amnistia
è subordinata alla condizione che vi si costituiscano
entro il 31 dicembre 1897; ma dall'adempimento di

questa-condizione sono dispensati coloro che trovan-
dosi all'estero provino, nel termine e nei modi stabi-
liti nell'articolo 2 del menzionato Nostro decreto del
2 ottobre 1895, di essere inabili al servizio mili-
tare.

B) Ai militari del Regio Esercito, residenti
all'estero

_

o nel Regno, i quali posteriomonto al ci-
tato Nostro decreto del 2 ottobre 1895, furono denun-
ciati disertori o mancanti per non aver risposto alla
chiamata alle armi per istruzione, per rassegne, o
per eventualità, di cui all'articolo 131 della legge
sulla leva di teri'a e che o siansi già costituiti o si

costituiseano, entro il 31 dicembra 1897, alle auto-
torità militari nel Regno, ovvero,*trovandosi all'e-
stero, ottengano, entro detto termine, il nulla osta

por rimanere all'ostero.
Art. 3.

È ridotta dolla metà la pena applicata o da appli-
carsi ai militari del Regio Esercito e della Regia Ma-
rina residenti all'estero o nel Regno, i quali ante-
riormente al i ottobre 1896 siano incorsi nel reato
di diserzione qualißcata e che o siansi già costituiti,
ovvero si costituiscano, entro il 31 dicembre 1897, alle
autorità militari nel Regno.

Art. 4.

14eri dei casi preveduti negli articoli precedenti,
ð concessa amnistia pei reati di cognizione della giu-
risdizione militard per i quali la legge stabilisce la

pena del carcore militam pon superiore ai sei mesi.
Lo pene che furono o sarartno japplicate per una

durata non maggiore di tre mesi sono condonate ;

quello che furono o saranno applicate per una durata

superiore sono diminuite di tre mesi.
Art. 5.

L'esercizio del grado di cui il militare era rive-
itito anteriormente alla condanna, non si riacquista
r semplice effetto dell'amnistia ; ma rimane in fa-
th del governo di provvedere in ciascun caso.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
de Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 ottobre 1806.
UMBERTO

G. CosTA.
PELLOUX.
BRIN.

Visto, D Guardasigilli: G. Cosn,

R Numero 408 della Raccolta officiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE DTTALIA

Visto il regolamento per lo compagnie di disciplina
e per gli Stabilimenti Militari di Pena, approvato con
Nostro decreto del di 17 giugno 1886;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
La permanenza alla 26 classe di punizione di tutti

coloro che alla data del presente decreto si trovino
incorporati nelle compagnie di disciplina di punizione,
nonchð di quelli per i quali allt stessa data era stata
già pronunciata la incorporazione, e ridotta a due
mesi.

È condonata la restante punizione a quelli fra i
militari suddetti che hanno gik terminato i loro ob-
blighi di servizio o che alla data del presente decreto
si trovino ascritti alla 2a classo di punizione.

Art. 2.
La permanenza nelle compagnie di disciplina di pu-

nizione dei militari sottoleseritti, i quali alla data del
presente decreto si trovino incorporati nelle compa-
gnie stesse, nonchè di quelli per i quali alla stessa
data era stata giå pronunciata la incorporazione, 6
ridotta a tre mesi:

a) militari della R. Marina incorporati tempora-
neamente ;

b) guardie di Finanza incorporate tanto tempo-
raneamente che definitivamente ;

c) guardie di città.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 ottobre 1896.

UMBERTO.

PELLOUX.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm
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MINISTERO DEGT..I AFFARI ESTERI -

ELENOO dei cittadini italiani morti. nel Distretto Con-
solare di Trieste e la cui morte fu portata a cono-

scenza del R. Consolato Generale d'Italia durante il

mese di settembre 1896

1. Chivilò Giovanni fu Giov. Maria e fu Domenica? nato e do-

mieiliato a Moduno, dimorante a Trieste, vedova, cattolico,
facchino, di anni 78, morto il 5 settenibre di' tubereo i.

2. An Iraattini Lucia fu Natale? e fu Catterinaf nata e domiei-
liata a Venezia, dimorante a Trieste, coningata, eattolies,
casalinga, di anni 73 mortail1° settambre di enterite oro-
nica.

3. Sortetti Rodolfo di Giuseppe e Teresai nato a Trieste, domi-
ciliato a Calanna, dimorante a 'frieste, cattolico, di anni 2,
morto il 3 a stembre di tubercolosi.

4., Feari Paola di Giusoppi e Luigi Delise, nata a Trieste, domi- .

ciliata a Venezia, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi 20
' morta il 3 settembre di theningite.
5. Rosa Giulia di Giuseppe e Márial nata a Pirano, domiciliata

a Maniago, dimorante a Trieste, cattolica, di anni 2, m'orta
il 4 settembre di bronchite.

6. Bartolotto Rosa di ignoti, nata a Venezia, domiciliata a
S. Dona di Piave, dimorante a Trieste, vedova, eattoll'ea,
casalinga, di anni 29, morta il 29 settembre di tú¾4reo-
losi.

7. Diedo Maria fu Pietro e fa Catterina, nata e domiciliata a

Venezia, dimorante .a Trieste, nubile, cattolica, prÌYata, di
di anni 17, morta.il 4 settembre di visio cardiaco.

8. Iesi Nina, fu Giacomo Pisa o fu lis'tert nata 'e domiciliata a

Ferrara, dimoranto a Trieste, coniugata, israelita, privata,
di anni 65, morta il 4 settembro di diabete.

9. Togoli Italia di Luigi e Gisellaf nata a Trieste, domiciliata a
S. Quirino, dimorante a Triesto, cattolica, di anni 4 e meizo
morta il 4 settembre di peritonite.

10. Bissi Ferdinando di Giuseppe e Carolinaf nato a Trieste, do-
micdiato a Padova, dimorante a Triesto, cattolicó, di anni
3 e mezzo, morto il 4 settembre di morbillo.

11. Masutti Beniamino fu Michele e di AnnaMoro, nato a Trie-

ste, domiciliato a Travesio, dimorante a Trioste, celibe, cat-
tolico, battirame, di anni 45, morto il 5 settembre di en-
terite.

12. Campanelli Ginseppe di Antonio e Maria? nato a Trieste, do-
miciliato a Bellano, dimorante a Trieste, cattolioo, di anni
3 e mezzo, morto il 5 settembre di bronchite.

13. Mauro Roma di Enrico e Elisa Fabris, nato a Trieste, domi-
ciliato a Trevignano, dimorante a Trieste, cettolico, di inesi
17, morto il 6 settembre di morbillo.

14. Mauro Ernani di Silvio e Lucia Fabris, nato a Trieste, do-
.

miciliato a Trivignano, dimorante a Trieste, cattolico, di mest
18, morto il 6 settembre di morbillo.

15. Costantini Emilia di Costantino e Santa? nata e domiciliata
a Udine, dimorante a Trieste, cattolica, di anni 2, morta il
9 settembre di bronchite.

16. Michelazzi Elisa di Giovanni e Rosai nata e domiciliata a

Roveredo in Piano, dimorante a Trieste, cattolica di mesi
23, morta il 9 settembre di tuberoolosi.

11. Sorletti Maria di Francesco e Teresai nata a Trieste, domi-
ciliata a Calanna, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi 2,
morta il 10 settembre di debolezza congenita.

18. Migliorini Giovanni fu Angelo e di Giuditta ?, nato a Trieste,
domielliato ad Udine, dimorante a Trieste, celibe, cattolico
di anni 23, morto il 10 settembre di tubercolosi.

19. Salvador Vittorio di Lodovico e Amalia Vogrich, nata e do.
miciliato a S. Vito al Tagliamento, dimorante a Trieste, cat-
toh<·o,di mesi 4, morto 11 12 settembre di catarro gastrico.

20. Galiû Antonio fu Autoujo e fu Maria pijoue, nate e domiel-
liato a Gastellammare.del Golfo, dimorante a Trieste, nntilo,
cattolico, capitano mercantile, di anni 45, morto il 13 set-

tembt di Yizio cardiaco.
21. Paluello Adele fu Giovanni e fu Maria ? nata e domiciliata

a Venezia, dimoranto a .Trie'ate', nubile, cattolica, casalinga,
di anni 42, morta il 17 settembre di tubercolosi.

22. Montagna Giovanni di Giusappe.e Pierina Vattovafž, nato a

Trieste, domiciliato a Treviso, dimorante a Triesta, di mesi 18,
morto il 18 sattembre di meningite.

?3. Ferrotti Francesco fu Vincenzo e fu Rosa ? nato e domici-
liato a Monopoli, dimorante a Triestre, coniugato, cattolico,
sarto, di anni 57, morto il 20 settembre di apoplessia.

21. Costantini Giuseppe di Pietro e Fedonia Mattioni, nato a

Trieste, domiciliato ad Udine, dimorante a Trieste, celibe,
cattolico, studante, di anni 15, morto il 21 settembre di to-

tano.
25. Ardum Fortantta illegittima di Anna, nata a Trieste, domi-

eiliata a Treviso, di mesi 2, morta il 23 di eclampsia.
2ß. Marchi Vito di Arturo o Annina i nato a Trieste, domiciliato

in Fanus, dimorante a Trieste, di mesi 13, morto il 22
settonibre di éozema del capo.

27. Revoltella Luigia fu Pietro Pesenti e 9, nata a Trieste, do-
miciliata a Venezia, dimorante a Trieste, coningata, catto-
lica, private, di anni 56, morta il 22 sottembre di tubar-
colosi.

28. Zaeulin Giuseppe di Paolo e Bregant Emma, nato a Trieste,
domiciliito in Maniago, dimorante a Trieste, di giorni 6,
morto il 22 settembre di immaturità.

29. Menia Speranza di Vittorio e Maria 7, nata a Trieste, domi-
ciliata a Bellano, dimorante a Trieste, eattolica, di mesi 17,
morta il 23 settembre di meningite.

30. Gaspardis Antonia, fu Paolo Ÿirto e fu Maria, nata e domi-
ciliata in Palmangva, dimorante a Trieste, vedova, cattolica,
privata, di anni 60, morta il 23 settembre di marasmo.

31. De Silvestro Giovanni di Giovanni e Maddalena Rosa, nato a
Trieste, domiciliato ad Udine, di ore 10, morto il .23 set-
tembre d'immaturith.

33. Martina Lino di Giuseppe e Danelon Emma, nato a Trieste,
domiciliato ad Udine, dimorante a Trieste, di mesi 2, morto
il 24 settembre di gastro enterite.

'

33. Levi Cesira fu Alessandro Levi-Minzi e Alegra Della Toi•re,
nata a Trieste, domiciliata a Novellara, dimorante a Trieste
coniugata, israelita, privata, di anni 25, morta il 24 set-
tèmbfe di tubercolost.

34. Dorissa Natalia di Edoardo e Carolina i nata a Trieste, do-
miciliata ad Udine, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi28,
morta il 24 settembre di catarro gastrico.

35. Cautoni Luigia di Pietro Purinam e di Anna ?, nata a Mon-
togliano, domiciliata ad Udine, dimorante a Trieste, coniu-
gata, cattolica, casalinga, di anni 25, morta di febbre puer-
perale.

30. Steinnlongo Marino di Luigi e Sneidero Elisa, nato a Trieste,
domiciliato a Budoja, dimorante a Triesto, di anni 3 1[2,
morto il 26 settembre di meningite.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debit,o Pubblioo

Itsrtirica n'INTESTABIONE (2 ËÅllda3$0780).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5@

ciob: N. 36023 d'iscrizione sui registri della Direzione Generie
per L. 350 al nome di Barucco Melchiorre, Santo ed Umbert<fu
Antonio, minori sotto l'amministrazione della loro madre Ple,
monte Anna, domiciliati a Genova, fu così intestata per ¢©ro
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ocoorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Deþito Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Be-

racco, Luigi-Melchiorre, Costantino-Santo Angelo e4 Umberto fu
Giovanni Antonio, minori ecc...., veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dimaa chiungue possa avervi interesse che, trascorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non giono atate

notinoato opposizioni a questa Direzione Generale, ai procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo i•ickiesto.

Roma, il 13 ottobre 1806.
B Direttore Generale

NOVELLI.

Rattrrrca n'INTESTAZIONE (ga Ë¾Îlbli¢gfiONO).
Si e dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

eloa: N. 772105 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale

per.-..........L.125
N. 781¶04 per . . . . . . , , .

> 15

»S39710per......... >5

a favoí•e di Barigazzi Eugenia fu Diederigo, minore sotto la pa-
tria potesta aallahadre Apólloni Aurora fu 'Agostloo dokniolliata
ih Livorrto furono coal intostate per errore occorso nelle indica

zioni date dai richiedenti all'Amtni•nistrazionedel Debito Pubblico,
montrech6 dovevano invece intestarsi a Barigazzi Maria--Eugenia
in Diederigo, mibore.comepopra, vera proprietaria delle rendite

stesso.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, ai procederà
Ala rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 ottobre 1890.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

Rarrrrrca n'INTESTazroxx (P Pubblicazione).

Si & diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 eloð:
N. 674133 d'isorizione sui registri della Direzione Generale per
L. 5, al nome di Rosina Francesco, Vittorio, ßeraßno, Broolina,
ad Angelina di Giuseppe, minori, sotto la patria poteeth, fu coal-
Întestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veta invece intestarsi a Rosina Francesco, Vittorio, seraßna,
Èrdolina ed Angelina di Giuseppe, minori, ecc., veri proprietart
della renaita stenga.

4k termini dell'art. 78 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
digda chinagne possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifieste
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiûca
di detta Isoridione nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre 1896.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIM2NTO M RICRYUTA (2* Pubblica%ione).
È stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 5265 rila-

seista il 26 giugno 1896 a Mosca Pietro fu Giovanni dall'Inten-

(onza di Torino pel deposito del certificato del Consolidato 5 0¡O
n. 19269 di L 100 di rendita.
Si difBda chiunque possa avervi interesso ehe, decorsa un mose

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

-oho siano state notinente opposizioni, si procederà alla consegna
det.titoli, Jerivanti dalle operazioni eseguite sul detto certineato,

aonz'obbligo della presentazione della ricevuta su menziousta, la
quale rimarrà di Teran efetto.

Roma, il 15 ottobre 1896.
Il Dire¢tore Generale

NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.R.IQ ESTER,0

Si telegrafa da·Costantinopoli ai giornali austriaci che nei
circoli governativi corre con grande insistenza la voce che

tra le Potenze si stia trattando per convocare un Congresso
per la revisione del trattato di Berlino o che appena sarà .

conseguito un accordo sull'indirizzo da darsi alle delibera-

zioni, seguirà l'invito formale da parte della Russia.
A sede del Congresso sarebbe stata scelta Pietroburgo.,La

Russia avrebbe in mira l'autonomia di tutte le provincie
cristiane soggette alla Turchia, sotto un rigoroso controllo

europeo.
e =

Telegrafano da Parigi alla Neue Preie Presse di Vienna
che nei circoli diplomatici francesi si attribuisce somma im-

portanza all'ultimo convegno dello CzarNicolo con l'Impera-
the Gàglielmo per quanto concerne la questione or¡entale.
Persone competentissime assicurerebbero che, in questo ul-

timo colloquio dei due Imperatori, si sarebbe deciso che le Po-
tenze europee, pure mantenendo lo statu quo nell'Impero ot-
tomano dovessero adoperarsi con tutta energia perche fossero
presi dei provvedimenti atti a garantire la tranquillità, la
vita e gli averi dei sudditi esteri.
Le stesse persone dichiarerebbero perb che non ei a fatto

parola di un'azione comune, e nemmeno di un incarico spe-
ciale che si dovesse da're ad una Potenza di farsi iniziatrico

di questa azione.

Scrivono da Sofia all' Indépendance õelge che ivi si at-
tende con qualche inquietudine la riunione dell'Assemblea
nazionale che avrà luogo il 27 corrente. Vuolsi che esista
della freddezza fra il ministro presidente, sig. Stoiloff, o gil
unionisti, cioè a dire i russoilli della Bulgaria meridionale
che formano una parte considerevole della maggioranza.
« Se il sig. Stoiloff, prosegue il corrispondente, ha potuto

operare, senza scosse, l'evoluzione che ha condotto ad unk

riconciliazione colla Russia, gli 6 perché il principe Fordi-

nando, in occasione del suo viaggio a Pietroborgo, aveva tutto
preparato e perch6 nel Gabinetto istesso si trovavano degli
uomini ben risoluti di prestarsi alla nuova orientazione.
< Ma oggigiorno una nuova situazione viene designandosi.

La Bulgaria non pub seguire che una politica nettamento

russofila, perb il governo evita l'apparenza di dover subire

troppo direttamente un'influenza estera. È noto quanto su-

seettibile sia, su questo punto, il sentimento nazionale dei

bulgari, e il sig. Stoiloff non ha forse torto di tenerne

conto.
« Ma questa prudenza spiace agli unionisti i quali vorreb-

bero una politica ancora pin accentuata in senso russo o pan-
slavista e reclamano una parte del potere. Da parecchi mesi
essi domandano almeno due portafogli nel Gabinotto, ma il
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signor Stoiloff ð,rimasto fino ad ora sordo alle loro domande.
Altre circostanzfancora farebbero credere prossima una rot-

tura definitiva tra il signor Stoiloff e gli unionisti e siccome
il Gabinetto non potrebbe reggersi col solo appoggio dei con-
servatori, si ritiene che la crisi si farà acuta fin dalle prime
sedute dell'Assemblea nazionale ».

Un dispaccio telegraileo da Sofia annunzia che 11 Principe
Ferdinando ha concesso al signor Stoiloff di sciogliere l'As-
semblea nazionale e la crisi appare, almeno per ora, scon-

giurata.

INDIRIZZI DEGLI UFFICI DI PRESIDENZA
del Senato del Regno e della Camera dei Deputati,

presentati pel matrimonio di S. A. R. il Prin-

cipe di Napoli:
L'on. Presidente del Senato dette lettura del se-

gnente Indirizzo:
« ßire!

< L'UfBoio di Presidenza del Senato del Regno, interprete
dei sentimenti dell'Alta Assemblea, della quale rimane il solo
organo nell'intervallo delle Sessioni legislative, prega la Afae-
stá Vostra a voler accogliere coll'usata ben.ignità le nostre
felicitazioni o i nostri augurî per il matrimonio di S. A. R.
11 Principe di Napoli con la Principessa Elena del Montenegro.
Che l'Ufficio di Presidenza siasi bene apposto nell'interpre-
tare le intenzioni del Senato, lo mostra il numero dei Sena-
tori che spontanei, come se fosse cosa delibërata, vollero
unirsi a lui in quest'atto di omaggio devoto alla M. V.
« Le parole augurali del Senato in questo giorno lietissimo,

sono l'eco fedele dell'esultanza popolare che proruppe in tutta
Italia al primo annunzio del fausto avvenimento. Queste nozze
di un Principe rampollo di una antica stirpe di forti, con una
.Principessa uscita da un popolo giovane e prode che ha per
se l'avvenire, ei rammentano quelle di S. A. R. il Principe
di Piomonte, ora nostro Re, con S. A. R. la Principessa
Margherita, 'ora nostra beneamata Regina, che ebbero cosi

universali entusiasmi e cosi unanimi approvazioni.
« Se tra le due Dinastie di Savoia e del Montenegro in-

f,0ra'ede la differenza che il tempo pone tra le cose umane,

quella dell'estensione dello Stato o del numero dei popoli
gover3tti, esistono somiglianze che rendono naturale l'alle-

anza. Ebmale in ambedue la prodezza nelle armi, eguale l'a-
more della patria, eguali gli sforzi generosi per redimere
due popoli dath servità straniera. Queste somiglianze d'in-
tenti e d'opere che stanno a fondamento di un connubio

spontaneamente contratto all'infuori della politica, furono la
cagione che alla pieng soddisfazione delle due Case Sovrane

si aggiungessero la gioia e il plauso dei popoli dalle Alpi
alla Montagna nera.

« Percib noi ci rivolgiamy con animo aperto a Voi, Prin-
cipe Reale, che, levandovi soprg le tradizioni di altri tempi,
aseglieste la campagna della Vostra vita come il cuore vi

consiglia. Il senno maturo, i forti propos ti di operosità ci
afadano che Voi troverete in questa beneauspicata unione

non solo la felicità domestica, ma ancora l'eceitamento a

quelle virth civili che, appreso fino dall'infanzia dai Vostri

Augusti Genitori, confermeranno le speranze che in Voi ha

posto la patria.
< Altezza Reale, noi vi preghiamo a far accetto alla Prio

cipessa Vostra Sposa che porta fra noi, col prestigio della
'bellezza, i frutti di una semplice e sovera educazione, il sa·•

luto rispettoso del fienato della nuova patria, mentre risuo-
nano nelle vie di Roma le acclamazioni del saluto popolare.
Per bonoa Vostra' noi Le diciamo: che sia la benvenuta in
questa Italia, che nella sua Regina riverisco ed ammira un
esempio luminoso della bellezza congiunta alla coltura e ad

ogni gentil cóstumã. A questo raro esemplare ' di Regina e

di donna, di sposa e dimadre, a Lei edneata agli stessi ldeali,
non sarà difBoile cönformare la vita,

« Sire!

« Fatta ragione dei tempi, la Maesta Vostra, preferendo
ai tripudi clamorosi le gioie tranquille e gli omaggi rive-
renti di animi devoti, volea contenuti in modesti confini i

festeggiamenti di queste Nozze Regali, _ma la gioia che dalla
Reggia si diffonde oggi per tutta la terra d'Italia attesta
con mirabile spontaneità quali affetti stringano la Nazione
alla sua Dinastia e come la soverchiante piena di tali affetti
sia impossibile a contenere. »

S. M. il Re ha risposto colle seguenti parole :

« La letizia che mi circonda, le prove di all'etto che mi
vengono da ogni parte, la devozione che mi dimostra il So-
nato del Regno, mi confermano che il Paese sente come la
mia Casa sia identificata col popolo italiano.
« Le mie dinastie che si collegano, ebbero comuni, como

ella dice, onorevole signor Presidento, la prodezza nelle armi,
l'amore alla patria, gli sforzi generosi per redimere i popoli
dalla servith.

< ßignor Presidente !

« Dica ai suoi colleghi, che il pensiero di una patria grande,
forte e felice 6 il costante proposito dell'animo mie. A con-

seguirlo, ho consacrato tutta quanta la vita. Il legame che
sta per stringersi mi afBda che i miei successori consacre•
ranno anch'essi la vita loro al medesimo intento.
« Questa e la mia fede di padre e di Re ».

L'on. Villa, Presidento della Camera, ha dato let-
tura del seguente indirizzo:

Maestà !

« Un solo pensiero raccoglie oggi tutta la famiglia italiana
intorno alla Casa dei suoi Re e fa prorompere da ogni cuore
voci di giubilo e di benedizioni.
« In quel pensiero, o Sire, si rispecchia avvivata da nuova

luce quell'antica fede che associa con vincolo indissolubile gli
alti destini della Patria a quelli della Dinastia -- fede, dalla
quale il Paese trasse 14 sua forza nei giorni della sventura¡
che gli sorride oggi schiudendo al suo cuore nuove speranze.
« Interpreti di quel pensiero, eco fedele di quelle voci,

noi eletti della Nazione sentiamo il bisogno di porgere a Voi,
o Sire, a S. M. la graziosa nostra Regina, a S. A. R. il
Principe di Napoli, il reverente tributo delle nostre felicita-
zioni per un avvenimento che, auspicato dai piú soavi affetti,
risponde in modo così felice alla nobiltà delle tradizioni fe-
migliari ed ai voti della Nazione.
« SI, o Sire, non è senza un sentimento di orgoglio e di

compiacenza ad un tempo che il Paese si rallegra di cib che
all'Augusto Principe educato da Voi e dalla Madre Sua alle
severe discipline del dovere ed alle piti squisite virtta del
cuore si consacri devota compagna per la vita una Princi-

gessa gentile che porta nell'antica Reggia, collo splendore di
nuove grazie, un tesoro di gloriose memorie, prezioso retaggio
di quella famiglia di forti d'onde essa ha avuto i natali.
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« Le tradizioni del popolo montenegrino, ebo con eroismo
leggendario seppe fleramente difendere la sua indipendenza e
con essa la causa della civiltà cristiana ; ohe in mezzo agli
aspri dirupi delle sue montagne conservb la virtuosa sempli-
oità dei costumi e la robusta vigoria dei caratteri ; che seppe
mantenere salde lo antiche libertà sotto gli auspici di una
dinastia patriareale, hanno il loro degno riscontro nelle pa-
gine di quella splendida epopea, che comincia fra i dirupi
della Savoia e narra ad un tempo e la passione di un po-
polo che da secoli lotta e si travaglia per la conquista della
sua Unità e della sua Indipendenza, o le memorande vicende
di una famiglia di valorosi che si sente chiamata a racco-

glierne il pensiero, ad ordinarne le forze, a guidarlo con

mano ardita e sicura al compimento dei comuni ideali e con-
sacra la saldezza dei nuovi ordinamenti col diritto inviola-

bile dei plebisoiti.
« Quei due popoli ei seam¾iano oggi un pegno indefettibile

di affetto, e confondono i loro cuori nel sicuro presagio che

la nuova progenie sarà degna degli Avi.
«·A Voi, o Sire, alla Maesta della Augusta ed amata Re-

ginar a S. A. R. il Principe di Napoli noi porgiamo nella
concorde o serena esultanza dei onori il fervido, affettuoso
saluto della devozione o della gratitudine Nazionalo. »

S. M, il Ro risposo colle seguenti parolo:
« Signor Presidente,

« Ella bene argomenta, affermando che lo gioie della mia

famiglia si accrescono, per l'intimo accordo colla Rappresen-
tínza Nazionale; esso trae 11 suo alimento perenne dalle no-
stre libere istituzioni.
< A me o particolarmente gradito il saluto della Camera

elettiva, espressione genuina dell'alleanza della Dinastia colla
Nazione, nella quale sta il presidio dell'indipendenza della
Patria.
« Ho desiderato che in questi giorni di festa per la mia

Casa si trattenesso l'entusiasmo sohietto che da per tutto pro-
rompe, poichô é al lavoro, allo studio, al dignitoso raccogli-
mento che dobbiamo attingere la lona per crescere in gran-
dozza e in prosperità.
« Signor Presidente, questo legato della grandezza e del-

l'integrità della Patria che io ebbi dal mio GrandeGenitore,
si tramanda per tradizione nella mia Famiglia e allo altis-
simo intento non verrà meno mio F.iglio.
« Anche la scelta della sua sposa, la quale appartiene ad

una progenie di valorosi difensori e vindici della indipen-
denza nazionale, addita l'animo suo.

« La mia Casa e quella del Montenegro signifloano libe-

raziono e indipendenza ; e in questo amore della Patria che
ei nobilitarono i sacrifloii, si rattemprarono i caratteri; ein
questo culto della Patria che el rafferma la fede, segnata-
mente nello ore difBoili che mai non mancano ai popoli

.
grandi.
« Dica, signor Presidente, alla Camera elettiva che io le

ricarnbio gli auguri, afDdandola che il mio cuore di Re ha un
solo palpito: la felicità dell'Italia »,

a

I
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Sua híaestà il Re, commosso per le festose manife-
stazioni con le quali vennero accolti gli Augusti Prin-
cipi Sposi, ha voluto, anche in nome di Sua afaostà
la Regina, rendero partecipi alla letizia 'della Sua

Casa le classi bisognose della città di Roma, desti-
nando a loro favoro la somma di lire centomila, o
stabilendo che la distribuzione immediata di tali be-

neficenso si.offettui in questi fausti giorni a cura di
apposita Comínissione di cittadini, presieduta dal Sin-
daco Don Emanuole.dei Principi Ruspoli.
Sua Maesta il Re ha inoltre ordinato che il Mini-

stero della Sua Casa, con speciali larghezze di prov-
vedimenti nell'esercizio della Regia beneficenza, tenga
conto in questo periodo dei piit sentiti bisogni delle
altre regioni d' Italia, che, come Roma, hanno salu-
tato con calorosa simpatia le nozzo di ß. A. R. il

Principe Ereditario.

Neorologio. - Ieri, in Firenzo, 6 morto il senatore Giasoppo
Miraglia, primo presi1ento di Corto d'appello.

RO2BS. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Argentina - I Puritani, ore 21.
Costansi - Spettacolo variato, ore 21.
Valle - L'Isola Robinson, ore 21.
Nazionale - Fra Diavola, ore 21.
Politeama Reale - Circo equestre, ore 21.
Motastasio -- Il matrimonio di Don Picchio, oro 21.

TELEGI-R.A.MMI

(AGENzlA STEFANI)

LONDRA, 23.-Lo Standard dice che, sebbene il matrimonio
del Principe di Napoli colla Principessa Elena di Montenegro,
sia d'inclinazione, pure, nelle condizioni in cui si trovano at-

taalmonte le relazioni fra le potenze continentali, esso non &

privo d'importanza politica.
Quanto all'Inghilterra, soggiunge lo Standard, essa conserverk

immutabili sempro le sue simpatie versa l'Italia.

VIENNA, 23.- I giornali dodicano articoli alle nozzo del Prin•

cipa di Napoli colla Principessa Elena di Montenogro e dicono

che la politica non entra in quósta unione di cuoro.
11 Neues Wiener TagMatt dice che questo matrimonio non ei-

gnifica alcun mutamento nella politica dell'Italia, che mantiene
fedelmente lo sue alleanzo. Nei limiti della triplice, soggiungo
d giornalo, l'Italia pu6 conservare la pià intima amicizia coll'In-
ghilterra, alla quale ð legata da importanti intorossi rignardo
la politica nel Mediterraneo.
La Neue Preie Presse saluta il matrimonio col voto che la tri-

plice alleanza continui inalterata:

ASSISi, 23. -- Il Municipio pubblieb un patriottico manifesto

e spedi telegrammi di felicitazioni a Casa Reale pel matrimonio
dol Principe di Napoli colla Principessa Elona di Montenegro.
La città 6 imban3ierata.
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Domani verrà eseguito uno scelto programma musicale o sa--

sanno illuminati gli edifici pubblici e privati.
11 Collegio, che porta il nome del Principe di Napoli, solen-

nizza in modo speciale il fausto avvenimento.

LONDRA, 23. - In occasione del matrimonio del Principe di
Ñapoli colla Principessa Elena di Montenegro, l'Incaricato d'Af-
fari d'Italia, conte Bottaro Costa offrirà domani un tha, nel pa-
lazzo dell'Ambasciata italiana, al personaloidella R. Ambasciata
e del R. Consolato ed alle notabilitå della Colonia Italiana.
DRESDA, 23 - In occasione del matrimonio di S. A. R. il

Principe di Napoli colla Principessa Elena di Montenegro, la Co-
Ionia italiana di Dreada, per iniziativa del Consolato d'Italia, ha
aperto una sottoscrizione per raccogliere fondi a favoro della'So-
cloth Italiana di benelleenza, fondata l'anno scorso.

NAPOLI, 23 - Il Consiglio Provinciale voto all'unanimitä te-
logrammi di congratulazione al Re ed al Principe di Napoli per
le fanste nozze.

MARSIGLIA, 23 - Il deposito di dinamite di cui ceroavano
d'impadronirsi individui sospetti, conteneva 20 chilogrammi di
dinamite. Fu constatato che ne mancano 3 chilogrammi e s'i-
geora che ne sia avvenuto.

Appena scoperto il fatto, fu pure constatato cito erano scom-

parsi i suddetti individai sospetti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 23 onobre £896

I barometro à ridotto al zero. L'altessa dolla stazione 6 di me·
tri 50,60.

Barometro a messoul.
. . . . . . . . . . 758 9

Umidith relativa a mezzodl
. . . . . . . . 73

Vento a mezzodi . . . . . . Sud fresco.

Cielo . . . . . . . . . . coperta.

fšËäitädtro eentigrado . . . . . .

Massimo 21 'O

Minimo 13 '2
Ploggia in 24 ore: incalcolabile.

Li 23 ot¢obre 1896.

In Europa ancora depressione intorno a 753 sulla Scandinavia
e sulla Finlandia, sempre pressione oÌevata sulla Turchia, 768
Costantinopoli.
In Italia nelle 21 ore : barometro generalmente diminuito; piog-

gle sull'Italia superiora ; venti freschi meridionali al Centro ed in
Sardegna.
Temperatura aumentata dovunque.
Stamane: olelo piovoso al N, coperto o nuvoloso altrove; venti

deboli a freschi meridionali.

Barometro: 756 Torino; 758 Firenze; 761 Roma; '762 Napoli;
764 alPestremo Se sulla costa orientale sicula.
Mare agitato alto Tirreno.
Probabilità: venti freschi settentrionali al N,de12° qualrante

altrove; cielo sereno estremo S; coperto o nuvoloso altrove, con
pioggie specialmente al Centro; mare masso.

BOILETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 ottobre 1896.

STATO STATO Temperatura

STA2IONI DEI. CIELO DEL MARE Maggima Minima

ore 8 ore 8
nello 24 ore precedenti

I

Porto Maurizio . piovoso mosso 18 Ì 13 1
Genòva . . . . coperto mosso 17 3 14 9
Massa Carrara. . coperto mosso 18 1 11 ß
Qunoo. . . . . coperto - 8 9 3 8
Torino . . . . provoso - 11 8 8 4
Alessandria . . coperto - 13 4 9 8
Novara . . . . piovoso - 13 0 8 0
Damodossola . . piovoso - 7 8 4 7
Pavia.

. . . . nebbioio - 15 5 9 8
Milano . . . . piovoso - 13 0 9 6
Sondrio . . . . piovono - 10 4 6 4
Bergaino. . . . piovoso - - 12 8 8 0
Breseta . . . . coperto - 16 0 12 0
Ci•omona . . , ooperto - 15 6 11 g
Mantova . . . ooperto - 16 0 13 0
Várona . . . .

- - - -

Belluno . . . . piovoso - 14 4 9 7
Udine . . . . . coperto - 16 4 10 4
Treviso . '. . . aoperto - 16 2 13 0
Venezia . . . . coperto legg. mosso 17 9 14 4
Padova . . . , coperto - 16 5 11 7
Rovigo . . . . coperto - 17 8 8 4
Piscenza.

. . . Piovoso - 15 4 10 6
Parma. . . . . coperto - 15 2 9 3
Reggio Emilia. , coperto - 15 8 13 4
Modena . , , coperto - 17 3 13 3
Ferrara

. . . , coperto - 18 5 12 5
Bologna . . . . ooperto - 18 2 11 7
Ravenna . ,, . . coperto - 21 1 13 9
Forli . . . . . 3/4 aoperto - 19 6 11 Á
Pesaro. . . . . ooperto calmo 21 1 14 0
Aneona

. . . . coperto calmo 21 3 15 9
Urbino . . . . coperto - 16 8 11 3
Macerata, . . . coperto - 10 3 13 3
Ascoli Pioeno . . coperto - 18 8 11 5
Perugia . . . . coperto - 1ð 7 11 2
Camerino. . . . 3/4 copertò - 15 1 10 3
Pisa . . . . . coperto - 22 2 8 8
Livorno . . . . coperto agitato 20 0 16 3
Firenze . . . . coperto - 20 2 15 2
Arezzo. . . . . coperto - 18 5 13 3
8iena . . . . , coperto - 17 7 12 4
Grosseto . . . . coperto - 20 4 16 4
Roina . . . . . ooperto - 20 0 13 2
Teramo

. . . . 3/4 coperto - 23 1 12 1
Ghieti. . . . . oogerto - 20 8 9 0
Aquila . . . . coperto - 15 8 6 5
Agnone . . . . 3/4 coperto - 15 1 10 3
Foggia . . . . 3/4 coperto - 23 1 11 Q
Ban . . . . . 3/4 coperto legg. mosso 21 9 14 9
Leooe . . . . .

1/2 doperto - 25 5 18 0
Caserta . . . . 3/4 coperto - 23 8 13 8
Napoli. . . . . coperta legg. mosso 19 0 15 1
Benevento

. . , nebbioso - 20 3 8 8
Avollino

. . . . 1/4 ooporto - 19 6 7 5
Salerno . . . .

- - - -

Potenza . . . . coperto - 16 1 10 5
Cotenza . . . .

-

- - -

Tirlolõ . . . . coperto - 18 2 9 0
Reggio_Calabria . 3/4 coperto mosso 22 0 19 O
Trapam . . . . ooperto calmo 28 4 18 1
Palermo . . . , nebbioso calmo 23 7 11 0
Porto Empedoele . 1/4 coperto mosso 22 0 17 0
Caltanissetta . . sereno - 19 0 11 0
Messina

. . . . 3/4 coperto legg. mosso 22 5 19 7
Catania . . . . 9/4 coperto salmo 21 0 17 4
Siracusa . . . . 3/4 coperto legg. mosso 22 6 19 3
Cagliari . . . . 1/4 coperto logg. mosso 21 5 11 0Bassari

, , , , piovoso I - 19 7 13 8
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LISTIlin OFFICIALE della Borsa di 0ðmmercio di Roma del di 23 Ottobre 1896.

VALORI
VALORI AlWMESSI

S E CONTRATTAZIONR IN BORSA

I ing. 96

1 ott. 96

1 lag. 90

1 ott 96

RENblTA 5 e/o grida . . . . .

( in eartelle di . 50 a 200 . .

) > diL.25.....
detta > di L. 10 . . . . .

> diL.5.....
detta */, 0/,
> > m enkelle di L. 45 a 180 .

» » > 3 a 45 .

-> > Gertinoati interinali (1· vers.).
» > > interamente liberati.
dettat/, ..........

in eartelle da L. 4 a 40 .

1a grida . . . . . .

detta 3 /e 2. grida . . . . , .

precolo taglio . . . . .

Certinenti a 1 Tesoro Emissione 1860/64
Obbligas. Beni Ecolesiastip /,(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 . . .

PREZZI

cor. Med.
93,90 921/, . . .

- - 94,221] 20 171/, . . . . . . . . -----··

93,9594,05... 93931/.............. --
94,1020.... -- .............. --
91,20..... -- .............. ---
94,80..... -- .............. --
05,-..... -- .............. --
101,97'/, ... -- ..............

102,-103,026/. -- .............. --
....... -- ..............10175
.......

-- ..............10190
....... -- ..........,... 94-

....... -- ....... ....... 5575

....... -- ..............10260

....... -- .............. 9650

.....:. -- ..............10140

06Nig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lag. 9ð 500 500 Obbl. ¾unicipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
-•••

1 ott. 96 500 500 dette 4 •/, 1• Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 469 - (9)
>

.
500 500 dette 4 /, 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 461-(10

1 gia. 95 500 500 0bbl. Comune di Trapani-5 . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 497-
1 apr. 500 500 > Cred. Fond. Banco 8. irito . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

293-
1ott.Do500500 > > >Banead'Itaa46/........ -- ..............491-(11)
• 500 500 > > > > > 41/ jo....... -- ....... ....... 497-(12)

l apr. 08 500 500 > > » Banoo di Sicilia . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
a 500500 a > »Op*diS.Paolo5 .......

-- ..............
--

* 500500 > > > > > 41 ....... -- .............. --
e 500 500 a a a dell'Ist.Italiano 41 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 502-

Azioni ßtrade Ferrwte.

I lag. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
639-

> 500500 > > Mediterraneo............. -- ..............503-
1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1*
d2aEmissione............ -- .............. --

Igen.96500500 > > de11asioilla............. -- ............. --

Arioni Banche e Società diverse.

I gen. 96 000 700 As. Banea d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
715-

Igen.95250250 »BanoodiRoma.............. -- ..............135-.
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

440 -
1 apr. 96 500 500 > Soo. Alti forni fonderie ed socia-

ierieinTerni............ -- ............ .360-
15 ott 96 500 500 > a Anglo-Rom.=perl'Illuminas. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
816 -(13)

11ug.96500 500 > a Acquakarcia............. -- ..... -- .......1265-
1 ott. 96 250 250 > > Italiana por Condotte d'acqua. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

210 -(14)
1 gen. 94 125 125 m > dei Molini ePastif. Pantanella . . . . . . . -

-

. . . . . . . . . . . . . .
119-

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 140-
a 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 245 . . . . . . . . . . . .
--

- 1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 200 200 > > dei Materiali Latorizi . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
309-

15 apr. 96 100 1ð0 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

130 5Q
1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
110-

An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 > a Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
18 -

Igen.95 250 250 > > dicreditood'industr.Edilizia. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

--

1 spr. 96 500 500 > > a Credito Italiano > . . . , , . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 530-
1 lag. 96 250 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliera. . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

249-

Azioni Societa Assicurazioni.

I giu.95 100 100 As.Fondieria-Incendio. . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 9450
e 250155 a a -Vita.............. -- .......------ 210-

(1) ex L. 1,121|, - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,20 - (6) ex L. 2,00 - (7) id. - g) id. - (9) ex L. 10,00 - (10) id. -
(11) Id. - (12) ex L. 11,25 - (13) ex L. 25,00 - (14) ex L. 5 00.
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g varonI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

.S '.i IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

a y Fino corrente Fine prossimo

0ðNigazioni diverse.
I lag. 96 500 500 Obbl. Ferroy. 3 Emiss. 1887··88·89. . .. . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 285-
Ilug.9310001000 y », Tuntai'Golettaë•|,(oro) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . ---

1 Ing. 96 500 500
.

Strade Ferrato del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 460-
1 apr. 96 500 500 > Boo. Immobiliate . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 190-

250250 > > > tje........... -- .............. M-
500 500 > > AequaMarcia..... ....... -- ..............512-
500 500 > > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

1 ott 96 500 500
,
> > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . .
-

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gen. Gd 500 500 > > FP. Second. della Sarde . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . --

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottalano (5 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 120-
500 500 > > Industriale della Valn . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . --

500500BuoniMeridionaliõ•/.............. -- ............. --

Titoli a Onotazione speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . . - - . . --

Azionidi Banche e ßocietà in Liguidas.
I lug. 93 100 800 Az. Banca Generale . • · · • · · • • · · · · · - - . . . . . . . . . . . . . . 49 -
Igen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- ............
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

-...

i lag. 93 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . - - . . . . , , , , . . , , , ,
--.

01ag.92500 500 >> Immobiliare....... ....... -- .............. g...
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . , , . . . . . . - - . . . . . . . , , . . , , , --

1 gen. 88 500 500 > > di credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
........

INFORMARIONI TELEGRAFICED
' sul oorso dei cambi trasmesso dai aindaesti delle borae di

Boorrro OAMB I Prezzi fatti NominaU

2 Francia. . . . 90 giorni . - - 106 30 - - - - - - - - - -.

Parigi . . . . Chague .
- - 106 85 1C6 85 106 90 87 /, 106 90 107 106 90 106 90 93

4 Londra . . . . 90 giorni . - - 20 77 26 69 - - - - - - - -

> . . . . Chegue .
- - 26 96 - - 26 96 93 /, 26 98 26 97 93 26 95

Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - - - - -
-

- - - -

Germania . . . Chaque .
- - 133 25 - - 132 30 32 /, 132 30 133 43 26 152 30

Risposta dei premi . . 29 Ottobre Compensazione . . . 30 Ottobro
8eonto di Banes 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 •|,Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PRBZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1896 Media dei corsi del Consolidato Italiano a oontanti

Rendita 5 /, . . . . . 94 20
detta 4 i , •|, . . . . 102 90
detta 4 * . . . . . .

94 20
detta3 ...... 57-
Obbl. Manio iodi Roma 50 - --··

» dette 4 a Emission 479 -
dette 4 * a 8* Emis. 471 -

a Cred. . B. S. Spiri 270 -
e a a B. d'It. 4 /, 491 -
> > > > 4 */, /, 497 -
a > > dell'Ist. It. > 499 -

Asioni Ferr. Meridionali . 640 -
a > Mediterranee . 502 -

.
» > Sarde (Preferen.) 282 -
e Banca d'Italia . . 715 -
e Banco di Roma . . 135 -

Istituto It. Cred. Fond. 440 -
Boo. Alti Porni Fond.

Aeoiajer. in Terni 380 -
e > Angl.-Kom. ill. Roma

gas edaltri sistemi 838 -
o > Acqua Mareia . 1280 -

Asioni Boe. Condotte d'aequa 220 -
> > Molini Past. Pant.130 -
> > Gener. Illuminas. 140 -
> > An. Tramway-Om. 248 -
> a Navig. Gen. Ital. 312 -

Metallurgica Ital. 130 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 110 -
An. Piem. Elett. 100 -
Risan. di Napoli 15 -
Credito Itahano. 520 -
Acq. De Ferrari G.248 -

Fondiaria Incendio . 90 -
Vita . . 211 -

Obb. Fer.3 /, Em.1887-88-89 285 -
Strade Ferr. del Tirreno 459 -
Boa. Immobiliare . . 200 -

4 */, . 95 -
Forr. Napoli -Ottaiano
(5 /, oro) . . . . 120 -

Asioni Banca Generale . . 49 -
a > Immobiliare . . 9 -

nelle varie Borse del Regno.
22 onobre £896.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . . L 91 0)9

Consolidato 3 of, nominalo . . . . . . . . > 55 2625

N. B. Nei giorni 22 e 27 corrente non avrà luogo it i* pe
riodo della Borsa. ßabato 24 detto, giorno della celebra-
zione delle Aguste Nosse, la Borsa rimane chiusa.

La Commissione Bindacale

GAETpf0 MATTEI.
LUIGI BOSIO.

EMILIO BRACCI.

Visto: 15 Deputato di Borsa: BRNESTO DELVITTO.

Direnorea Ayr. Giovanm Puoantrar. Tipograna delle Mantellate. Gerente responsabile s Tumuo RArrAzz.a.


